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ASSEMBLEA DEL PERSONALE DI MACCHINA  

TRENITALIA DIVISIONE CARGO IMPIANTO DI VERONA 
 

 

Verona, 9 luglio 2016 
 

Il Personale di Macchina della Divisione Cargo Impianto di Verona, riunitosi già in assemblea il 25 
maggio 2016, il 7 e il 24 giugno 2016, ha proseguito oggi il suo percorso assembleare. 
 

L’assemblea ribadisce E CHIEDE alle OO.SS. Nazionali quanto già comunicato con i verbali del 
25 maggio e 24 giugno 2016, rigettando OLTRE quanto è stato presentato dall’azienda il 31 marzo 
2016,  anche la “posizione sindacale” presentata dalle Segreterie nazionali il 6 luglio 2016. 

 
UNA POSIZIONE SINDACALE CHE L’ASSEMBLEA RESPINGE PERCHE’: 

 
• NON SI DIFFRENZIA AFFATTO DALLE RICHIESTE AZIENDALI DEFINITE 

DALLE STESSE OO.SS. IRRICEVIBILI; 
• NON E’ MAI STATA DISCUSSA NE ELABORATA CON IL PERSONALE 

INTERESSATO; 
• IGNORA TUTTO QUANTO E’ STATO CHIESTO E PRODOTTO DALLE 

ASSEMBLEE AUTOCONVOCATE DEL PERSONALE DELLA DIVISONE CARGO 
IN TUTTA ITALIA; 

• COMPORTEREBBE UN AUMENTO INDISCRIMINATO DEI CARICHI DI LAVORO 
SPECIE QUELLI NOTTURNI, NON COMPENSATO DA ADEGUATI PERIODI DI 
RIPOSO, E UN GENERALE PEGGIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELLA VITA 
DEI LAVORATORI DEGLI EQUIPAGGI; 

• NON COMPORTA NESSUN AUMENTO DELLA PRODUTTIVITÀ MA SOLO UNA 
MACELLIRIA CONTRATTUALE CHE ESTREMIZZA L’UTILIZZAZIONE DEL 
PERSONALE PER FARE GLI STESSI TRENI CON MENO PERSONE. 

 
Per questa assemblea è ormai evidente che si vogliono solo imporre condizioni di lavoro più 
pesanti al personale che non produrrà altro che un inasprimento del già teso clima aziendale, 
con lavoratori arrabbiati, demotivati e insoddisfatti, acuendo la mobilitazione sindacale già in 
atto negli impianti che questa assemblea si impegna a continuare.  
 

A chi gioverà tutto questo e la scelta scellerata di procedere spediti senza alcuna intenzione di 
ricercare un dialogo costruttivo e di coinvolgimento del personale nel difficile contesto 
riorganizzativo non lo si comprende, ma per l’assemblea è chiaro che tale infelice scelta non 
può trovare giustificazioni nelle solita necessità di doversi avvicinare ai costi delle imprese 
concorrenti e di dover sanare le perdite economiche della Divisone Cargo massacrando le 
condizioni di lavoro e di vita del personale per dare parvenza di sostenibilità e solidità alla 
costituita Mercitalia S.r.l.  
 

Pertanto, in linea con quanto deciso nei precedenti incontri, l’assemblea conferma la decisione di 
attenersi e di continuare a sensibilizzare in tal senso tutti i colleghi al rispetto del turno 
assegnato e al rispetto delle norme contrattualmente previste e di seguire tutte le iniziative di 
lotta per contrastare le irricevibili richieste aziendali e posizioni sindacali espresse in merito.  
 
L’assemblea si aggiornerà il 21 luglio prossimo. 

 


